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Il giudizio delle segreterie della Federazione e del Regionale 

Giunte dì sinistra: ora 
confronto sui programmi 
I comunisti valutano positivamente l'intesa raggiunta col Psi, Pssdi e Pri - «Il Pei 
ribadisce la propria contrarietà all'ipotesi di pentapartito avanzata per la Regione» 

Si ricomincia a settembre. 
Dopo il «vertice» di ieri in 
Campidoglio, tra il Pei. il FJsi. 
il Psdi e il Pri che hanno deci­
so di iniziare le consultazioni 
sul programma per dar vita 
nuovamente a una giunta di 
sinistra al Comune e alla Pro­
vincia. le assemblee elettive 
hanno sospeso le sedute per un 
breve periodo di ferie estive. 
Anche il Consiglio regionale 
ieri mattina si è concluso «ag­
giornandosi a data da desti­
narsi». 

Prima della pausa, però, co­
me si è detto, i quattro partiti 
della maggioranza capitolina 
sono riusciti a «sbloccare» una 
situazione di stallo che ormai 
si protraeva dal 21 giugno. Al 
termine dell'incontro i comu­
nisti. i socialisti, i socialdemo­
cratici e i repubblicani hanno 
dato praticamente il «via» alla 
formazione delle giunte di si­
nistra. Anche per la Regione 
sembra prospettarsi una solu­
zione. ma di tutt'altro segno. 

Sui nuovi sviluppi della si­
tuazione politica a Roma e nel 
Lazio, dopo la giornata per 
molti versi decisiva di giovedì. 
si sofferma un lungo comuni­
cato congiunto delle segrete­

rie della federazione comuni­
sta romana e del comitato re­
gionale. 

Kcco il testo della nota. 
• l.n segreteria regionale e la 

segreteria della federazione 
romana del Pei hanno esami­
nato lo stato e le prospettive 
dell'accordo per la costituzio­
ne delle giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia e l'i­
potesi di soluzione della crisi 
aperta alla Regione. 

«Le due segreterie valutano 
positivamente l'intesa rag­
giunta col Psi, col Psdi e col 
Pri che avvia la fase del nego­
ziato finalizzato alla costitu­
zione delle giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia. Ciò 
corrisponde all'indicazione e-
spressa dagli elettori col voto 
del 21 giugno. Non sono ap­
parse convincenti le ragioni 
che .hanno impedito che si 
giungesse già in questa fase al­
la elezione del sindaco, del 
presidente della Provincia e 
delle due giunte, ma è comun­
que positivo che a tale intesa si, 
sia potuto giungere malgrado 
le forti pressioni esercitate 
dalla De fino all'ultimo mo- • 
mento. Si apre quindi la fase 
del confronto e della trattati­
va fra i partiti della maggio­

ranza di sinisti a ' 
«Il Pei — è ancora la nota 

delle segreterie — si impegna 
a far si che tale trattativa si 
svolga in tempi rapidi e so­
prattutto nella considerazione 
dei problemi aperti a Roma e 
nella provincia che esigono la 
pronta costituzione delle giun­
te alto scopo di far proseguire 
e rendere ancora più incisiva 
l'azione di risanamento e di 
cambiamento già avviata niel­
la precedente lcgislatuia. Si 
sottolinea come un dato positi­
vo l'impegno dei quattro parti­
ti. affinché, anche in presenza 
di soluzioni di governo diver­
se. i rapporti istituzionali tra le 
tre assemblee elettive siano 
improntati a criteri di corret­
tezza e di collaborazione. 

«Per quanto riguarda l'ipo­
tesi di una maggioranza e di 
una giunta "pentapartita" de­
lineata per la Regione, il Pei 
ribadisce la propria netta con­
trarietà e di conseguenza il 
proprio ruolo di opposizione. 
Ciò non deriva da una posizio­
ne preconcetta ma dalla con­
vinzione che permane l'esi­
genza. di fronte ai problemi 
delle popolazioni laziali, della 
prosecuzione a livello regiona­

le. di un prot'esMi di cambia­
mento per il quale il Pei ha 
pinptistti la necessità della 
conferma della giunta di sini­
stra le cui basi politiche sono 
state peraltro r.iffor/.ate dal 
voto del 21 giugno. Per questo 
appare grave che si sia consen­
tito ad una De. sconfitta e in 
crisi, di ottenere il vantaggio 
di un suo recupero al governo 
regionale che interrompe un 
processo positivo di rinnova­
mento e di cambiamento, con­
io! iato dal voto del MINO sulta 
base del quale si costituì la 
giunta di sinistra ora in crisi, e 
per il quale il Pei conferma il-
pioprio impegno a creare le 
condizioni politiche che ne ga­
rantiscano la ripresa e il rilan­
cio. 

«Dinanzi, quindi, alla tratta­
tiva avviatasi per costituire le 
giunte di sinistra al Comune e 
alla Provincia il Pei fa appello 
ai cittadini, alle forze sociali e 
della culturaaffinché la loro 
iniziativa democratica si espri­
ma con fermezza e sia attiva­
mente partecipe e garante del 
pieno rispetto del voto del 21 
giugno e del tempestivo rag­
giungimento dell'obiettivo cui 
tende il negoziato avviato». 

Dopo la lotta siglato l'accordo 

Cinema Amati: 
ritirati i 

40 licenziamenti 
140 lavoratori del circuito 

cinematografico Amati non 
saranno licenziati. Questo è 
il positivo risultato della lot­
ta dei lavoratori del circuito, 
in tutto 250. tra direttori. 
cassiere, controllori di sala 
ed operatori. -

Per affrontare la crisi del­
l'azienda. invece, si adotte­
ranno. per una ventina di la­
voratori, le soluzioni propo­
ste dalla federazione lavora­
tori dello spettacolo, e cioè 
prepensionamento ed esodo 
incentivato. Questo per 
quanto riguarda l'immedia­
to futuro, ma più in'genera­
le. si apre un confronto tra 
azienda e sindacato, su di 
una serie di trasformazioni 
interne che garantiscano la 
ripresa del circuito. Di que­
sto si è discusso ieri mattina, 
all'assessorato regionale al 
lavoro, dopo la firma dell' 
accordo sul ritiro dei licen­
ziamenti. Gli eredi Amati si 
sono impegnati a presentare 
al consiglio d'azienda, entro 
settembre, un documento 
che illustri le loro proposte 
di ristrutturazione, e che 
presenti un piano finanzia­
rio di risanamento. 

I lavoratori, che dal sette 
luglio hanno occupato le tre 
sale che l'azienda intendeva 

chiudere, e successivamente 
anche l'Adriano (quando si 

' era cercato di far passare la 
politica del fatto compiuto 
cori l'invio delle lettere di li­
cenziamento ed annessi li­
bretti di lavoro), hanno già 
elaborato un loro progetto. 
Il criterio base di questo pro­
getto riguarda la gestione 
complessiva, che va imposta­
ta attraverso la consultazio­
ne e l'accordo con il consi­
glio d'azienda. Questo vale 
anche per la programmazio­
ne cinematografica* che de­
ve aprirsi alla collaborazio­
ne con gli enti pubblici, ma 
vale soprattutto per quanto 
concerne l'organizzazione 
del lavoro. 

Più responsabilità ai di­
pendenti — questo chiede il 
consiglio d'azienda — anche 
attraverso la rotazione e 1' 
accorpamento delle mansio­
ni. C'è poi la questione del 
raccordo tra i vari uffici, co­
me quello che amministra le 
sale «appaltate» e quello del­
la programmazione, che 
funzionano ora a comparti­
menti stagno, paralizzando 
le scelte produttive in una 
visione riduttiva e giornalie­
ra dei problemi. Il ritiro dei 
licenziamenti dunque è il 
primo passo. 

Ensor per tutto agosto 
James Ensor, (Ostenda 1860-1949). La mostra delle sue ope­

re, 22 dipinti, 35 disegni e 133 incisioni tra il 1886 e i 1934 
continua con successo alla Pinacoteca in Campidoglio. L'e­
sposizione durerà fino al 1° settembre. Le visite guidate, pe-
rò.a cura del centro di coordinamento didattico della XX ri­
partizione, saranno sospese dal 12 al 18 agosto. Fino a quella 
data proseguiranno regolarmente tutti i giorni, eccettuata la 
domenica, con appuntamento alle ore 10 di fronte all'entrata 
della Pinacoteca. 

NELLA FOTO: una delle tele di Ensor «Ritratto dell'artista 
circondato da maschere».. 

Incredibile 

Senz'acqua 
la patria 

del 
Peschiera 

E* un comune che, in fatto 
d'acqua potabile, dovrebbe 
perlomeno « nuotare» nell'ab­
bondanza. Ed in pece a Castel 
Sant'Angelo, a due passi da 
Rieti, tira aria di razionamen­
to. Eppure questo centro, noto 
in tutto il Lazio per le pregiate 
sorgenti sulfuree di Cotilia. si 
picca di dissetare mezza capi­
tale con le acque del suo Pe­
schiera. Dal '73, ormai, soprat­
tutto d'estate, la penuria più 
esasperante è un fatto ende­
mico. Nonostante il parziale 
rimodernamento del 75 , la re­
te idrica continua ad essere un 
vero colabrodo. Perdite, infil­
trazioni di terriccio, contami­
nazioni ad opera di liquami di 
fogna, sono all'ordine del gior­
no. Infine, l'ultimo grido d'al­
larme: nell'acqua ce un tosso 
di colibatteri superiore alla 
tollerabilità. Insomma, l'ac­
qua è poca ed inquinata in 
questo paesello di 1.500 anime 
ricchissimo di risorse idriche e 
di sorgenti. L'amministrazio­
ne comunale de, sinora, ha sa­
puto soltanto suggerire di bol­
lire l'acqua prima di berla, o di 
usarla per cucinare. 

CIMI. 

Rubati sul GRA giubbotti di pelle per 100 milioni 

Lei fa l'autostop, lui 
si ferma e lo r 

1 Una «Calamity Jane» no* 
strana ha «ripulito* ieri mat­
tina all'alba un autista del 
suo furgone e di relativo ca­
rico. Cento milioni il valore 
dei giubbotti di pelle che 1' 
autista di un «Mercedes* sta­
va trasportando dalla Tosca­
na in Campania. Marco La-
tessa, 29 anni, percorreva 
verso le 4 di ieri mattina il 
grande raccordo anulare. Al­
l'altezza della Tiburtina una 
bella ragazza con l'inequivo­
cabile pollice alzato «da au­
tostop* gli ha fatto fermare il 
furgone. È estate e di auto-
stoppiste ce ne sono in .giro 
in quantità. Marco Latessa 
deve aver pensato di essere 
stato particolarmente fortu­
nato nell'essersi imbattuto 
in una ragazza e per di più 
sola senza che spuntasse 
fuori da un cespuglio l'im­
mancabile compagno di 
viaggio, come la migliore ci­
nematografia insegna. 

Una volta nella cabina di 
guida, però, la giovane non «ti 
è afratto mostrata ricono­
scente per la gentilezza e ha 
tirato fuori da sotto la gonna 

un fucile a canne mozze che 
ha puntato alla tempia dell* 
autista per obbligarlo a fer­
marsi. Marco Latessa non se 
l'è fatto ripetere due volte e 
ha accostato il mezzo al ci­
glio della strada. Le sorprese 
però per il malcapitato non 
erano finite. 

Tre giovani a volto scoper­
to e con intenzioni tutt'altro 
che interlocutorie lo hanno 
costretto armi in pugno a la­
sciare il furgone e a prendere 
posto in macchina mentre 
uno di loro si metteva alla 
guida del «Mercedes». Fatti 
pochi chilometri il Latessa 
viene scaricato brutalmente 
in aperta campagna mentre 
il quartetto proseguiva indi­
sturbato per destinazione i-
gnota. 

L'autista, ripresosi dalla 
paura, si è messo in cerca di 
un telefono che ha trovato 
non senza poca fatica e da l'i 
ha avvertito il «113» della ra­
pina. Subito una pattuglia si 
è messa In cerca della •Cala­
mity Jane* e dei suoi compa­
ri m a dell'automezzo e del 
suo prezioso carico non se 

I I 

n'è trovata neppure l'ombra. 
Tanto più diffìcile la ricerca 
perchè Marco Latessa, sotto 
choc, in un primo tempo non 
ricordava neppure la targa 
del suo furgone. . 

Come abbiamo detto il 
bottino è di un centinaio di 
milioni in giubbotti di pelle 
che la ditta «Orchidea» di 
Ponte Bugginese (Pistoia) a-
veva spedito a Benevento. : 

Per ora non ci sono novità 
nell'indagine. Bisognerà per 
prima cosa accertare come i 
rapinatori fossero a cono­
scenza della «qualità» del ca­
rico, del percorso e dell'ora di 
transito del furgone sul 
GRA. Certamente c'è un .ba­
sista» che ha fornito tutte le 
indicazioni necessarie per 
andare a colpo sicuro e senza 
troppi rischi. L'«esca» femmi­
nile è stata usata più volte 
per invogliare sospettosi au­
tomobilisti a concedere un 
passaggio; questa volta è ser­
vita per una rapina. La pre­
senza di una donna e la «tec­
nica» usata tuttavia, potreb­
be anche far pensare a un 
commando terroristico in 
cerca di facili flnaruuamenU. 

Ieri sera puntualissimi pubblico e «schermone» 

Un, due, tre, via: 
stavolta davvero 
parte Massenzio 

' Alle 21 meno un quarto, timide file ai bot­
teghini, sostanziosi, ma incerti gruppetti di 
giovani e non, si aggiravano nello spazio-
Massenzio, chiedendosi l'un l'altro: -funzio­
nerà stasera?».ICd ha funzionato. Alle 21 pre­
cise, puntualità a cui Roma non e sempre 
abituata, lo'schermone ha cominciato a ri* 
flettere le prime immagini di Casablanca, 
mentre ad un giusto volume, si diffondeva* 
no le note della musica di Steiner, che apro­
no il film. Rincuorata, la gente ha comincia* 
to ad affluire più decisa, per garantirsi un 
posto a sedere. K la visione e perfetta, anche 
dai primi posti, per smentire quanti, dopo la 
deblaclc di giovedì sera, volevano imputare 
all'organizzazione superficialità e cialtrone­
ria costituzionali. - , . - . - ' 

«Le piccole sciagure si sono sommate ru­
na all'altra ieri sera» — spiega un afficien-
tissima signora munita di walkie-talkie — 
«a cominciare dalla luce che non e arrivata, 
e il proiettore che non abbiamo potuto pro­
vare, il telone che ha portato via più tempo 
del previsto. Ma stasera e tutto a posto». E 
dallo walkie-talkie esce un gracchio, avverte 
che una delle entrate sta intasandosi per 
l'improvvisa affluenza di troppa gente. In­
fatti e ormai come sempre a Massenzio: alle 
9.30-10, il flusso è ininterrotto, si riempiono 
tutte e tre le arene, qualcuno si siede per 
terra. Stavolta e vuota la pedana da ballo e 
tutti, attenti guardano il film. 

Per i bambini, c'è -L'isola del tesoro-, e ai 
Clivio di Venere, «Elevon p.m.», un film del 
'24 di Richard Maurice, che narra la storia 
di un giovane scrittore che dorme sognando 
l'ultimo capitolo del suo libro. Subito dopo, 

••Four women», di Julie Dash. 
Lo schermo gigante, un po' pedantemen­

te, dopo Casablanca ha offerto un film «Pro­
vaci ancora Sam-, di Woody Alien sulla no­
stalgia del primo. K a mezzanotte, ancora 
cinema, «The Wiz», e «Zardoz». 

Incidenti stavolta, e baruffe, non ce ne 
sono stati. Vigili arcigni «picchettavano» 1' 
entrata con grande solerzia, e poco distante, 
sul marciapiede dei Fori Imperiali, ancora ì 
banchetti ambulanti senza licenza. Ieri sera 
però, non vendevano niente. Per protestare 
contro la severità della I circoscrizione, espo­
nevano cartelli e finte fette di cocomero rita­
gliate sulla carta. «Dobbiamo lavorare an­
che noi» — dicono i cartelli, ed un volantino 
denuncia la strumentalizzazione politica di 
cui la loro attività e stata fatta oggetto. Uno 
dei cartelli dice «Noi siam la plebaglia pez­
zente, vogliamo la liberta». 

Dentro Massenzio si può invece anche 
mangiare comodamente seduti al ristoran­
te, o al self-service, oppure arrangiarsi con 
ottime rosette imbottite. ' 

Insomma e decollata l'iniziativa estiva 
più popolare del Comune di Roma. La serata -
dell'altro ieri, particolarmente succosa a 
detta di molti, con i suoi due «Padrini», pare 
sarà riproposta all'interno della rassegna, ' 
ma ancora non e stata comunicata la data. 
Il programma di stasera prevede invece: «La 
ricotta» di Pasolini, «Stardust memories» 
sempre di Woody Alien, «l'Occhio che ucci­
de» di Michael Powell «La palla n. 13» di 
Buster Keaton e «Fedora» di Billy Wilder 
per lo schermone. A mezzanotte, «Avorio ne­
ro» con Olivia De Havilland. / 

La strage non si ferma: l'ultima vittima è un giovane tossicodipendente di Ostia 
' % • y 

Ancora un morto per eroìna 
Francesco Masone aveva cominciato a bucarsi all'età di sedici anni - L'ultima dose l'ha fulminato l'altro ieri 
in casa dei genitori - «A Ostia ormai la droga non risparmia neppure i ragazzini di tredici anni» 

Solo pochi giorni di tregua. 
poi l'eroina è tornata ad ucci­
dere. L'ultima vittima è un ra­
gazzo di diciotto anni. France­
sco Masone, schedato dalla pò-

. lizia come tossicodipendente. 
Abitava con i genitori, la so- ' 
rella e un fratello in via Gio­
vanni Ingrao a Ostia. L'altra 
sera erasoio in casa, il padre e 
la madre, venditori ambulanti 
erano al lavoro: lui è entrato 
nel bagno portandosi dietro la -
siringa ,e la bustina. L'ultimo 
buco l'ha fulminato. Quando 
la madre è rientrata l'ha tro­
vato ormai'rantolante, già in 
fin di vita. Inutile per lui è sta-
ta la corsa all'ospedale, con u- ' 
n'ambulanza arrivata, tra l'al­
tro, con un'ora e più di ritardo, 
inutile ogni tentativo di riani­
marlo da parte dei medici. 

Ora il corpo di Francesco è 
• all'istituto di medicina legale 
' in attesa dell'autopsia che do­
vrà chiarire le càuse del deces­
so. Molto probabilmente l'ha 
stroncato un'overdose, o forse 
la «Morning Glory», la nuova 
micidiale sostanza da poco en­
trata nel mercato e usata dagli 
spacciatori per il taglio. Già da 
sola è un potente allucinogeno 
e aggiunta all'eroina ne raf-

± 

forza gli effetti narcotici. -
Francesco Masone non era 

alla sua prima esperienza. A-
veva cominciato a bucarsi pre­
stissimo, almeno da due anni. 
Per procurarsi la roba lavora­
va come meccanico, poi quan­
do i soldi non bastavano si ar­
rangiava con i piccoli furti e 
con gli scippi. E a strapparlo 
dal «tunnel» non è bastata l'e­
sperienza della galera né un 

tentativo di disintossicazione 
fatto l'altr'anno in un ospeda­
le di Formia. Appena rientra­
to. è ricascato subito nel giro. 
quello che ogni giorno si svol­
ge puntuale e alla luce del 
giorno per le strade di Ostia. 
> «Non è più un mistero per 
nessuno — dicevano i compa­
gni della sezione che ieri si so­
no riti ovati sotto l'abitazione 
del ragazzo — che nel nostro 

quartiere circola l'eroina in 
dosi massicce. È uno smercio 
continuo. Ci sono i pesci grossi. 
gli anelli intermedi dei traffidi 
internazionali, i grandi e pic­
coli spacciatori, e i ricettatori. 
Si conoscono i nomi delle stra­
de e dei punti di ritrovo: uno è 
piazza Gasparri. ma poi ci sono 
via Fasani, via Antonio Forni, 
via Umberto Cagni. Basti pas­
sarci qualche ora e ti accorgi 
che in mezzo ci hanno tirato 
anche i ragazzini. Francesco 
ha cominciato a sedici anni; a-
desso l'età si abbassa sempre 
di più. La mattina presto li ve­
di sbracati per terra, inebetiti 
a soli dodici-tredici anni. La 
polizia lo sa, ma fa poco. Si 
muove il quartiere, invece. L* 
altra notte quando si è sparsa 
la voce che Francesco era 
morto, un gruppo di persone è 
andato sotto l'abitazione di 
uno spacciatore, quello che 
forse gli ha venduto l'ultima 
dose. Ai funerali vedrai ci ver­
ranno in molti, con cartelli e 
striscioni di protesta. Voglia­
mo fare una dimostrazione, 
perché questa strage finisca». 

NELLA FOTO: i l dolore della 
madre di Francesco Masone 

Terremoto: 
nove miliardi 
dolio Regione 

ai centri colpiti 
A nove miliardi di lire am­

montano i fondi per la rico­
struzione di edifici e opere le­
sionati dal terremoto che in a-
prile ha colpito i Castelli ro­
mani. Il provvedimento (4 mi­
liardi e 400 milioni provengo­
no dal fondo statale) è stato 
approvato ieri dal consiglio re­
gionale. Il presidente della 
Giunta. Santarelli ha espresso 
•vivo apprezzamento per la 
sensibilità dimostrata dall'as­
semblea regionale» ed ha au­
spicato che «il governo accolga 
la richiesta di integrare i fondi 
stanziati*. ' 

Durante il consiglio è stato 
anche varato il piano delle at­
tività di formazione professio­
nale 1981-82. In più è stato ap­
provato un provvedimento 
che stanzia un miliardo e mez­
zo di contributi per l'assistenza 
agli handicappati. 

Nessuna novità sulla morte di Garibaldi Menotti, ucciso a colpi di bottiglia 

Un mistero l'omicidio dello scantinato: 
assassinato dopo una cena tra amici? 

Il più fitto mistero. Sull'o­
micidio di Garibaldi Menot­
ti, l'uomo trovato morto l'al­
tra sera in uno scantinato al 
(fomentano, non si sa niente. 
La polizia ha finora interro­
gato i vicini di casa. Ma non 
ha tirato fuori un ragno dal 
buco. Solo - le indicazioni 
sommarie, qualche racconto 
su l la . sua personalità, m a 
niente di più. " 

Menotti, a quanto si sa, vi­
veva solo, andava avanti con 
la sua pensione sociale, ma 
forse continuava ad essere 
legato al mondo della «mala* 
romana. Nello scantinato in­
fatti gli agenti hanno trovato 
qualche televisore e altri og­
getti. Il bottino di un furto? 
Non si sa. 

Gli unici elementi in mano 
agli inquirenti sono il suo 
passato tra furti, evasioni 
dal carcere, scippi, guida 
senza patente e i resti di una 
cena (l'ultima per Menotti) 
consumata prima di essere 
ucciso forse insieme al suo (o 
al suol) assassini. 

Per ora I carabinieri han­
no esteso le indagini anche 
in Abrusso. Garibaldi Me­

notti, infatti, era nato 60 an­
ni fa a Magliano dei Marsi, 
un paese a pochi chilometri ' 
da Avezzano. Si spera di tro­
vare qualche altro elemento 
utile alle indagini tra i suoi 
familiari, in particolare dal 
fratello che ancora vive in A-
bruzzo. 

Ma anche questa strada 
sembra poco produttiva. Me­
notti infatti abbandonò il 
suo paese di origine quando 
era ancora piccolo, un bam­
bino. Venne a Roma insieme 
ai suoi genitori. E qui è rima­
sto per sempre. Sembra, ad­
dirittura, che a Magliano dei 
Marsi non sia più tornato. 

Un omicidio, quindi, diffì­
cile da spiegare. Un giallo. Si 
sa che Menotti è stato assas­
sinato nella notte di merco­
ledì a colpi di bottiglia. Ave­
va il cranio fracassato. 

A dare l'allarme è stata 
una vicina, Maura Marino, 
23 anni, una ragazza che era 
solita fargli dei servizi, aiu­
tarlo nelle faccende domesti­
che. L'altro ieri dopo averlo 
chiamato ripetutamente, ha 
visto dalla finestra dello 
scantinato I piedi deiruomo 

che sporgevano da un len­
zuolo e il corpo coperto da al­
cuni sacchi di plastica (quelli 
usati dalla NU). Ha subito 
avvertito la polizia. 

Gli agenti hanno sfondato 
la porta (che — ed è un parti­
colare interessante — era 
chiusa dairesterno)e si sono 
trovati di fronte il cadavere 
di Menotti. La testa fracas­
sata dai numerosi colpì di 
bottiglia ricevuti (come poi 
ha accertato il medico lega­
le), per terra i resti di vetro, 
sui muri tracce di sangue e 
poi alcuni bicchieri sporchi 
di vino: 

Tutto questo farebbe pen­
sare ad un delitto compiuto 
da qualcuno che Menotti co­
nosceva bene. Forse sì era in­
contrato con lui (o con loro) 
ha bevuto insieme. Poi sa­
rebbe scoppiata una lite. Alla 
fine l'assassino ha impugna­
to una bottiglia e ha colpito 
ripetutamente. È un'ipotesi, 
la più probabile, ma anche r 
unica in mano agli investi­
gatori. 

Nel passato dell'uomo non 
ci sono fatti rilevanti. 

noto alla Questura per ol­
traggio, lesioni, furto, ricet­
tazione. Il suo nome finì sui 
giornali nel *68 quando riuscì 
a fuggire dal carcere di Ca-
stelnuovo di Porto. Un'eva­
sione che però durò soltanto 
un giorno e che gli costò 
qualche anno di galera in 
più. 

Fu scoperto infatti da al­
cuni agenti mentre entrava 
in un appartamento di via 
della Lungara. Per cercare di 
fuggire Menotti lanciò ad­
dosso ai poliziotti una botti­
glietta di acido muriatico. 
Alcun! rimasero feriti men­
tre gli altri fecero a'tempo a 
mettergli le manette ai polsi. 

Dopo di allora il silenzio. 
Ma sicuramente Menotti ha 
continuato a frequentare il 
mondo dei ricettatori (lo di­
mostrerebbero i televisori e 
gli altri oggetti trovati nello 
scantinato). E forse il delitto 
è maturato proprio in questo 
ambiente. Forse l'incontro 
prima della morte era pro­
prio con qualcuno della •ma­
la*. E qualche disaccordo ha 
forse decretato la morte di 
Garibaldi Menotti. 

il partito 
ROMA 
FESTE DE L'UNITA: TORRITA TIBE­
RINA: afe 19 dibattilo sur altei nati»* 
democratica con i compagno Cesare 
Freddura deSa C.C.C; ARTENA: ale 
20 comizio al paese alio con 1 com­
pagno Angolo Marroni: LARIANO: al­
le 19.30 dibattito sui problemi data 
casa con 1 compagno Giovanni Maz­
za; SAMBUCI: ale 19.30 dfeetrito 
suto USL e servizi sociak con I com­
pagno Nicola Abbamondu Proseguo­
no inoltre le feste de rUnrta db OLE-
VANO ROMANO. CRETONE. CIG­
LIANO. LADrSPOLI e CANALE MON­
TERANNO. Si aprono oggi le feste di: 
CASTEL S. PIETRO. SAN POLO DEI 
CAVALIERI e PERCILE. SOTTO­
SCRIZIONE: La Zona FIUMtCINO-
M ACCARESE ha raggiunto e superato 
l'obiettivo del 100% della sottoscri­
zione per la stampa comunista-

PROSINONE 
Iniziano oggi le KSTE aWLIMTA 

ni Incarico. 
ore 21 
niMrativa; Afine ore 21.30 
fPia»j*»: U Formi, Cete. ' 


